
 

 
 
 
AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALLA PRESENTAZIONE DA P ARTE DI ENTI DEL 
TERZO SETTORE DI PROGETTI ATTI A GARANTIRE MISURE D I PREVENZIONE E 

DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE 
 
 

Richiamati: 
 

- la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e 
la violenza domestica adottata nel maggio 2011 a Istanbul, ratificata dall'Italia con Legge 27 giugno 
2013 n. 77 ed entrata in vigore il 1 agosto 2014 (detta anche “Convenzione di Istanbul”); 
- la legge 15 ottobre 2013, n. 119 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province; 
- l'Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo e le 
Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti 
minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall'articolo 3, comma 4, del D.P.C.M. 
del 24 luglio 2014 (Rep. Atti n. 146/CU) del 27 novembre 2014; 
- il Piano d'azione straordinario contro la violenza sessuale e di genere adottato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015; 
- la legge regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per 
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 
- le Linee di indirizzo regionali per l'accoglienza di donne vittime di violenza di genere adottate con 
deliberazione di Giunta Regionale n. 1677 del 18 novembre 2013; 
- la Legge Regionale 27 giugno 2014, n. 6 “Legge quadro per la parità e contro le discriminazioni di 
genere”; 
-il “Piano Regionale contro la violenza di genere”, DGR Emilia Romagna n. 69/2016; 
- le Leggi regionali n. 12 del 2005 e n. 34 del 2002 così come modificate dalla Legge regionale n. 8 
del 2014 "Legge di semplificazione della disciplina regionale in materia di volontariato, 
associazionismo di promozione sociale, servizio civile. Istituzione della giornata del cittadino 
solidale"; 
- l’art. 118 della Costituzione, ultimo comma, relativo all'”autonoma iniziativa dei cittadini, singoli 
e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di 
sussidiarietà”; 
- il D.Lgs.3 luglio 2017, n. 117 "Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera 
b), della legge 6 giugno 2016, n. 106" che riconosce il valore e la funzione sociale degli enti del 
Terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato e della cultura e pratica del dono 
quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuove lo sviluppo 
salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, e ne favorisce l’apporto originale per il 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche mediante forme di 
collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali"; 

 
 
 



Finalità 
 
L’Unione Terre d’Argine intende continuare a promuovere proposte progettuali finalizzate alla 
gestione di un Centro Antiviolenza e di un appartamento a indirizzo segreto per attuare azioni di 
protezione, consulenza e sostegno alle donne sottoposte a violenza, nel pieno rispetto della 
riservatezza, per sottrarle a situazioni di pericolo, creando condizioni di vita serene ed autonome 
che consentano di ricrearsi una propria identità, oltreché per contribuire alla costruzione ed 
affermazione di una cultura contro la violenza perpetrata sulle donne, 
 
L’UTdA procede pertanto alla pubblicazione del seguente Avviso, sul sito istituzionale dell’Ente, 
con l’obiettivo di attivare una procedura comparativa, al termine della quale verrà stipulata apposita 
Convenzione ai sensi dell’Art. 56 del Codice del Terzo Settore. 
 
 
1) Soggetti ammessi a partecipare 
il presente Avviso è rivolto a Enti del Terzo Settore quali associazioni di volontariato o di 
promozione sociale, in forma singola, o riunite (o che intendono riunirsi) in associazione 
temporanea di scopo. 
 
 
2) Requisiti generali e speciali di partecipazione 
i soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare il possesso dei 
seguenti requisiti a pena di esclusione dalla presente procedura: 
a) possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica 
Amministrazione 
b) capacità economica e finanziaria adeguate alla tipologia ed entità delle attività richieste 
nell’avviso che dovrà essere documentata con la presentazione del bilancio o rendiconto 
economico/finanziario approvato; 
c) avvalersi in modo determinante delle prestazioni volontarie e gratuite dei propri aderenti;  
d) iscrizione all’Albo regionale dei Centri antiviolenza e Case Rifugio come indicato nel sopracitato 
Accordo Stato Regioni; 
 
 
3) Linee guida per la redazione del progetto:  
La finalità degli interventi che dovranno essere gestiti dai soggetti interessati è:  
a) l’apertura di uno sportello di prima accoglienza, con la specificazione che la prima accoglienza 
potrà essere realizzata anche con l’apporto degli operatori volontari, opportunamente formati ed 
iscritti all’associazione; 
b) l’apertura di sportelli informativi in ogni territorio dell’Unione Terre d’Argine; 
c) la reperibilità per l’accoglienza H24 in un appartamento ad indirizzo segreto, di proprietà del 
Comune di Carpi, destinato a donne e bambini nelle situazioni di pericolo a causa della violenza 
subita;  
d) l’indicazione delle modalità di accesso (orari e giorni di apertura dello sportello di prima 
accoglienza e degli sportelli informativi territoriali); 
e) la collaborazione a promuovere e a diffondere iniziative d’informazione/formazione finalizzate a 
modificare l’attuale assetto culturale e agevolare l’assunzione di comportamenti civili, responsabili 
e solidali. 
f) il piano finanziario dell’attività con l’indicazione della previsione per ciascun anno delle spese 
ammesse a rimborso di cui al successivo art. 7. 
 
 



4) Procedura per la selezione 
Le domande di partecipazione dei soggetti interessati saranno valutate da un’apposita Commissione 
nominata con determinazione del Dirigente dei Servizio socio-sanitari dell’Unione Terre d’Argine. 
I soggetti che risulteranno in possesso dei requisiti richiesti saranno valutati secondo i seguenti 
criteri di priorità su di una scala di 100 punti massimi: 
• esperienza maturata nelle attività oggetto del presente Avviso punti 25 
• livello qualitativo del Soggetto in ordine all’utilizzo del personale volontario e agli aspetti 
organizzativi punti 25 
• definizione di piani formativi e di aggiornamento per i volontari e per il personale dipendente 
punti 10 
 • proposte di modalità innovative e sperimentali per la gestione delle attività oggetto dell’Avviso, 
con particolare riferimento alle modalità di gestione delle situazioni emergenziali punti 20 
• disponibilità ad un’apertura al pubblico più ampia rispetto a quella minima richiesta nel presente 
Avviso (l'orario minimo di apertura di un centro antiviolenza è di 5 giorni e 15 ore alla settimana, 
come definito nella delibera 586/2018 della Regione Emilia Romagna che istituisce l'albo regionale 
dei centri antiviolenza) punti 20.  
 
 
5) Termini e modalità per la partecipazione alla selezione 
I soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante a presentare Domanda di 
partecipazione alla procedura di selezione per la presentazione di un progetto finalizzato a garantire 
misure di prevenzione e contrasto alla violenza sulle donne, con riferimento al presente Avviso. 
Contestualmente alla domanda di cui sopra il Legale rappresentante dovrà dichiarare sotto la 
propria responsabilità, e valendosi delle disposizioni di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, 
consapevole delle sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 della medesima normativa per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci nonché delle conseguenze previste, il possesso dei requisiti di 
cui al punto 2) requisiti generali e speciali di partecipazione. 
Alla suddetta domanda dovrà essere allegato il progetto redatto tenendo conto delle linee guida di 
cui al punto 3). 
La domanda di partecipazione, sottoscritta e corredata dalla documentazione richiesta, dovrà 
pervenire entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 30 Aprile 2021 secondo una delle seguenti 
modalità: 
tramite posta elettronica certificata all’indirizzo: 
servizi.sociali@pec.terredargine.it 
 
 
6) Durata Convenzione 
Dalla data di stipula ipotizzabile a Maggio 2021 fino al 31/12/2022 
 
 
7) Spese ammesse a rimborso 
Le spese sostenute dal Soggetto selezionato per lo svolgimento delle attività oggetto del presente 
Avviso ammesse a rimborso, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, 
accantonamento, ricarico o simili, sono le seguenti: 
a) spese vive e documentate sostenute sia dai volontari che dal personale dipendente;  
b) spese necessarie alle attività del Centro Antiviolenza e dell’appartamento protetto, comprese 
quelle per spese alimentari nei primi 3 giorni di accoglienza nell’appartamento stesso, quota parte 
delle spese generali di funzionamento dell’Associazione esclusivamente e tassativamente imputate 
allo svolgimento delle attività convenzionate; 
c) costi lordi del personale dipendente; 
d) oneri relativi alle spese assicurative. 



 
In caso di spese che solo pro quota siano imputabili ad attività inerenti il presente progetto, la 
rendicontazione dovrà essere accompagnata da apposita dichiarazione del legale rappresentante che 
quantifichi la parte di cui si chiede il rimborso in quanto riconducibile alle attività di progetto.  
 
L’importo massimo rimborsabile è pari ad euro 50.958,87 per anno, ossia a € 101.917,74 nel 
biennio 2021-2022, fino al 31/12/2022. 
La liquidazione avverrà all’atto della sottoscrizione della convenzione per una quota pari al 70% e il 
restante 30% sarà liquidato dopo la presentazione della rendicontazione economica delle spese 
sostenute per la realizzazione del progetto 
Il rendiconto economico sarà presentato utilizzando il modulo che la Regione Emilia Romagna 
richiede annualmente all’Ente beneficiario dei finanziamenti per il funzionament0 dei centri 
antiviolenza e delle Case rifugio, entro gli stessi termini previsti dalla Delibera regionale annuale di 
assegnazione dei Fondi. 
 
 
8) Trattamento dei dati personali 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento Europeo 2016/679 di seguito GDPR, l’Unione delle 
Terre d’Argine in qualità di Titolare del trattamento sarà in possesso dei dati personali, identificativi 
e relativi a condanne penali e reati (art. 10 GDPR) forniti nell’ambito della presente procedura per 
adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di legge e/o istituzionali e/o da regolamenti 
previsti e/o contrattuali per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque momento si 
potranno esercitare i diritti degli interessati di cui agli artt. 15 e ss. contattando il Titolare o il 
Responsabile all’indirizzo e-mail privacy@terredargine.it 
Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art. 37 del GDPR 
è disponibile scrivendo a responsabileprotezionedati@terredargine.it oppure nella sezione Privacy 
del sito, oppure nella sezione Amministrazione trasparente. L’informativa completa può essere 
richiesta scrivendo a privacy@terredargine.it oppure nella sezione Privacy del sito. 
In materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni l’incaricato deve comunque 
fornire ogni informazione utile all’Amministrazione per adempiere alla Legge n. 190/2012 e 
successivo D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.  
Designazione a Responsabile del trattamento Art. 28 del Regolamento Europeo 2016/679 
Il Regolamento UE 2016/679 consente al Titolare di ricorrere ad uno o più Responsabili del 
trattamento, a condizione che tali soggetti presentino garanzie sufficienti a mettere in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del 
Regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell’Interessato e che i trattamenti siano disciplinati da 
un contratto o da altro giuridico a norma dell’Unione o degli Stati Membri che vincoli il 
Responsabile del trattamento agli stessi obblighi in materia di protezione dei dati personali oggetto 
del rapporto”. Ai fini sovresposti, il Titolare del trattamento ed il Responsabile del trattamento 
stipuleranno l’Accordo per il trattamento esterno dei dati, allegato alla convenzione/contratto. 
 
 
9) Convenzione  
L’Unione Terre d’Argine, dopo aver dato corso alla procedura di selezione di cui al precedente 
punto 4) e individuato il Soggetto che gestirà le attività oggetto del presente Avviso, stipulerà con 
esso una convenzione con decorrenza ipotizzata da Maggio 2021 e termine 31/12/2022, rinnovabile 
a discrezione dell’Amministrazione. La convenzione conterrà le disposizioni che regoleranno nel 
dettaglio le modalità di svolgimento delle diverse attività, le modalità di rendicontazione e 
pagamento dei rimborsi. 

 


